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Il Signore impose a Caino un segno
perché nessuno lo colpisse

Gen 4, 1-15
1Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e
disse:  «Ho acquistato un uomo grazie  al  Signore».  2Poi  partorì
ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era pastore di greggi, mentre
Caino era lavoratore del suolo. 
3Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta
al Signore, 4mentre Abele presentò a sua volta primogeniti del suo
gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, 5ma
non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo
volto era abbattuto.  6Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei
irritato  e  perché  è  abbattuto  il  tuo  volto?  7Se agisci  bene,  non
dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il  peccato è
accovacciato alla  tua porta;  verso di  te  è  il  suo istinto,  e  tu lo
dominerai». 
8Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino
alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise. 9Allora il Signore
disse a Caino: «Dov’è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo
so. Sono forse io il custode di mio fratello?». 
10Riprese: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida
a  me  dal  suolo!  11Ora  sii  maledetto,  lontano  dal  suolo  che  ha
aperto  la  bocca  per  ricevere  il  sangue  di  tuo  fratello  dalla  tua
mano.  12Quando lavorerai  il  suolo,  esso  non  ti  darà  più  i  suoi
prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra».  13Disse Caino al
Signore:  «Troppo  grande  è  la  mia  colpa  per  ottenere  perdono.
14Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e dovrò nascondermi
lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque
mi incontrerà mi ucciderà».  15Ma il Signore gli disse: «Ebbene,
chiunque  ucciderà  Caino  subirà  la  vendetta  sette  volte!».  Il
Signore impose a Caino un segno, perché nessuno, incontrandolo,
lo colpisse.
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Lotta e contemplazione

Es 17, 8-13
8Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm. 9Mosè disse
a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro
Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il
bastone di Dio». 10Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè
per  combattere  contro  Amalèk,  mentre  Mosè,  Aronne  e  Cur
salirono  sulla  cima  del  colle.  11Quando  Mosè  alzava  le  mani,
Israele  prevaleva;  ma  quando  le  lasciava  cadere,  prevaleva
Amalèk. 12Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra,
la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e
Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani.
Così  le  sue  mani  rimasero  ferme  fino  al  tramonto  del  sole.
13Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di
spada.

Il servo del Signore

Is 52, 13-15a. 53, 3-5. 10c-11
13Ecco,  il  mio  servo  avrà  successo,  sarà  onorato,  esaltato  e
innalzato grandemente. 14Come molti si stupirono di lui – tanto era
sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto e diversa la sua forma
da quella  dei  figli  dell’uomo –,  15così  si  meraviglieranno di  lui
molte nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca.
53,3Disprezzato  e  reietto  dagli  uomini,  uomo dei  dolori  che  ben
conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia;
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 4Eppure egli si è
caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi
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lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. 5Egli è stato
trafitto per le  nostre colpe,  schiacciato per le  nostre iniquità.  Il
castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe
noi siamo stati guariti.
10cSi compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 11Dopo il suo
intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il
giusto  mio  servo  giustificherà  molti,  egli  si  addosserà  le  loro
iniquità.

Beati gli operatori di pace

Mt 5, 3. 6. 10
3«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati.
10Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

Canto

Beato l’Uomo che retto procede e non entra a consiglio con gli empi 
e non va per la via dei peccatori, nel convegno dei tristi non siede.

Nella legge del Signore ha riposto la sua gioia, 
se l’è scritta sulle porte e la medita di giorno e di notte.

E sarà  come l’albero che è piantato sulle rive del fiume, 
che dà frutto alla sua stagione, né una foglia a terra cade.

4


